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VIAGGIO ALLA SCOPERTA DEI
MONASTERI ORTODOSSI SERBI

Programma  2012

Partenze  :
• Domenica da Aprile ad Ottobre

Le partenze sono garantite solo con un numero minimo di 10 partecipanti. 
Iscrizioni presso di noi all’indirizzo sotto riportato.

QUOTA DI PARTECIPAZIONE IN CAMERA DOPPIA
1,160.- Euro/PAX

Suppl. camera singola : 180 Euro/pax  - Assicurazione : 35 Euro/pax – Quota iscr. : 50 Euro/pax – Tasse 
aeroportuali come da CRS all’atto della prenotazione. Incrementi carburante da verificare al momento della 
iscrizione. 

UNA INIZIATIVA SPECIALE 
GATTACA VIAGGI 2012

GATTACA VIAGGI  – Via G.B.Vico, 4 – 20123 MILANO –       
tel 0248513609 – fax 0287365102 – mail : info.gattacaviaggi@frigerioviaggi.com
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Programma di massima del viaggio
Domenica

• Partenza nel pomeriggio con volo AZ per Belgrado )
• Sistemazione in albergo
• Cena in un ristorante caratteristico sul Danubio

Lunedì
Belgrado – Topola – Manasija – Ravanica – Ljubostinja - Vrnjačka banja
• Visita al Mausoleo Reale di Topola sulla collina di Oplenac
• Monasteri di Manasija, Ravanica e Ljubostinja (vedi note storiche)
• Sistemazione in albergo nella stazione termale di Vrnjačka banja (vedi note storiche)
Martedì
Vrnjačka banja – Žiča –Studenica
• Mattinata dedicata alla vista della Stazione Termale
• Monasteri di Žiča e Studenica (vedi note storiche)
• Sistemazione in albergo nelle vicinanze del Monastero di Studenica 
Mercoledì
Studenica – Novi Pazar - Sopoćani – Mileševa – Sirogojno
• Mattinata dedicata al bazar di Novi Pazar con pranzo libero nei banchi che offrono cibo orientale caratteristico
• Monasteri di Sopoćani e Mileševa (vedi note storiche)
• Sistemazione in albergo nel vecchio villaggio di Sirogojno con cena in un ristorante tipico di montagna
Giovedì 
Sirogojno – Zlatibor – Belgrado
• Mattinata dedicata al villaggio etnico di Sirogojno con visita al museo
• Breve vista alla stazione montana di Zlatibor
• Ritorno a Belgrado.
Venerdì
Giornata dedicata alla regione della Vojvodina
• Visita al Museo del Pane di  Pećinci e del Monastero di Novo Hopovo (vedi note storiche)
• Sosta per il pranzo a Sremski Karlovci con breve visita della cittadina
• Visita della fortezza di Petrovaradin (vedi note storiche)
• Sosta nella città di Novi Sad con breve visita agli edifici più importanti e ritorno in serata a Belgrado. Cena
Sabato
Giornata dedicata alla Capitale
• Percorso a piedi  (Piazza Terazije, Piazza Republica, Fortezza di Kalemegdan, Chiesa Ortodossa, Via Knez 
Mihailova) 
• Visita al Museo del Patriarcato ed alla Cattedrale di S.Sava

• Mini crociera di 90 min sul Danubio – Cena in un ristorante caratteristico sul fiume con musica.
Domenica
Belgrado – Milano
• Mattinata a disposizione per un ultimo giro della città
• Partenza nel primo pomeriggio con volo AZ per Milano 

Variante per la visita al Mon. di Ostrog. (costo add. 350.- €/PAX)
Giovedì
Dopo la mattinata passata visitando il villaggio etnico di Sirogojno, invece di ritornare a Belgrado, si prende la nazionale 
in direzione del mare per entrare nel Montenegro, con arrivo a Ostrog in serata..
Venerdì
Visita al Monastero di Ostrog (vedi note storiche). Terminata la visita, se la condizione delle strade lo consente, si 
penetra nel parco del Durmitor, uno dei parchi montani più impressionanti d’Europa.
Cena e pernottamento ai margini del parco.
Sabato
Ritorno a Belgrado con sosta nella montagna di Zlatibor.  Il programma continua poi Domenica con la visita della città. 
Lunedì ritorno a Milano (stessi orari della Domenica)
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NOTE CULTURALI SULLE LOCALITA’ ED I 
MONUMENTI VISITATI

Belgrado
La città di Belgrado risale come insediamento stabile ai Romani, che 
la chiamavano Singidunum. Dell’epoca Romana tuttavia poco o nulla 
è rimasto,  come anche della dominazione Turca,  mentre la struttura 
base della città è fondalmentemente ottocentesca. 

La Cattedrale ortodossa risale ai primi anni di quel secolo, come anche 
il Tempio di San Sava ed il Patriarcato. Il monumento più interessante 
è  rappresentato  dalla  fortezze  di  Kalmegdan,  costruita  su  resti  più 
antichi  ma  sostanzialmente 
strutturata dagli Austiaci nel XVII 
secolo.  La  fortezza  ha  una 
posizione  meravigliosa, 
sovrastante  la  confluenza  della 
Sava nel Danubio.

Belgrado possiede un vivacissimo quartiere bohénmien, Skadarlija,(vedi foto a 
fianco) che costituisce una affascinante versione balcanica del Quartiere Latino 
di Parigi. Un posto da godere la sera e la notte, con i suoi locali, le sue orchestre 
e la sua cucina.

Sremski Karlovci
Cittadina posta tra il Danubio ed il parco nazionale di Fruska Gora. Gradevole atmosfera Austro-Ungarica

Petrovaradin
La fortezza di Petrovaradin fu costruita nel 1780 su piani dell’architetto militare 
Francese Marchese di Vauban. In una posizione eccezionale sul Danubio, occupa 
una superficie di  più di 100 ettari. La sua torre dell’orologio ha la caratteristica di 
avere le sfere invertite rispetto alla norma, ossia la lancetta lunga segna le ore e 
quella  corta  i  minuti.  Danneggiata   durante  la  guerra,  la  fortezza  è  ora 
completamente restaurata

Novo Hopovo
Uno dei monasteri della regione di 
Fruska Gora. Costruito attorno al 
1576, possiede una meravigliosa 
chiesa

affrescata (affreschi del 1608) . 

  

Topola -Oplenac

La cittadina di  Topola è la culla 
della famiglia reale Jugoslava dei Karadjorjevic. Sulla collina di Oplenac, 
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che sovrasta il villaggio,  per volere di Pietro I Karadjeorjevic, fu costruito all’mizio del secolo scorso un Mausoleo, 
su piani che ricordano il Duomo degli Invalidi di Parigi e la chiesa di Saint Denis. La chiesa fu consacrata del 1912, 
alla vigilia delle guerre balcaniche. L’interno del Mausoleo è completamente decorato da pregevolissimi mosaici, fatti 
riproducendo disegni della Scuola Morava ed eseguiti da artigiani Italiani.
All’esterno, un parco offre gradevoli passeggiate ed una bellissima vista sulle cupole di marmo del mausoleo.

Manasja
Il monastero fu costruito tra il 1407 ed 
il 1418. E’ una costruzione circondata 
da  potenti  mura  fornite  di  torri  di 
guardia.  Gli  affreschi  di  questo 
monastero  sono  tra  i  più  belli  della 
Scuola Morava  e  tra  i  migliori  della 
pittura  Serba  medioevale.  Molto 
danneggiato  dai  Turchi  all’inizio  del 
XVI secolo, fu rinnovato e rimesso in 
funzione  dalla  Monarchia  Austro 
Ungarica,  di nuovo in rovina durante 
la  Rivoluzione  Serba  dell’inizio  del 

XIX Secolo e finalmente risistemato attorno al 1850.

Ravanica
Costruito  attorno  al  1370,  questo  monastero  è  stato  destinazione 
costante di  pellegrinaggi  fino ai  nostri giorni.  Nel monastero sono 
visibili  esempi  significativi  di  affreschi  della  Scuola  Morava,  tra 
l’altro  quelli  raffiguranti  Re  Lazar  (fondatore  del  monastero),  sua 
moglie Milica ed i figli Stefan e Vukan.

Ljubostinja
La  leggenda  vuole  che 
Re Lazar e la sua futura 
moglie,  la  Principessa 
Milica,  si  fossero 
incontrati  per  la  prima 
volta in questo luogo. Il 
monastero  fu  fondato 
dalla principessa Milica 
attorno  al  1388-90. 
Dopo  la  morte  di  Re 

Lazar nella battaglia del Kosovo, la principessa si ritirò come suora in 
questo monastero, che rimane un monastero esclusivamente femminile 
ed il cui accesso, per un certo periodo, non fu consentito agli uomini. 
Pregevoli  affreschi  della scuola Morava, datati della fine del XIV,  secolo 

decorano la chiesa.

Vrnjacka Banja
Si  tratta  di  una  delle  maggiori 
stazioni  termali  della  Serbia. 
Conosciuta  dai  Romani,  che 
utilizzavano le  sue acque  calde 
(Aquae Orciniae) come rimedio 
per  rimettere  in  forma  i 
Legionari  di  stanza  nella 
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regione, è diventata famosa nell’Ottocento per la cura di malattie della pelle e come centro di benessere. La maggior 
parte dei suoi edifici  e stabilimenti risalgono a quel tempo

Zica
Il  monastero di Zica è stato costruito tra il 1208 ed il 1220 come legazione di Re Stefano I.  Dipinto all’esterno di rosso sotto 
l’influenza dei monasteri del Monte Athos, possiede alcuni pregevolo affreschi del XIII e XIV secolo. Il monastero è stato la sede 
ufficiale del primo arcivescovo serbo, e centro culturale nonchè organo legislativo della Serbia nel XIII Secolo.

Studenica
Il Monastero di Studenica fu fondato nel tardo XII secolo 
da  Stevan  Nemanja,  il  fondatore  dello  stato  serbo 
medievale.   Si  tratta  del  maggiore  e  del  più  ricco 
monastero  della chiesa ortodossa serba. Le sue due chiese 
principali,   la  chiesa  della  Vergine  e  la  chiesa  del  Re, 
contengono  collezioni  di  valore  inestimabile  di  pitture 
bizantine del XII e XIV secolo. In particolare il  dipinto 
“La crocifissione della beata Vergine” è considerato uno 
dei  capolavori  dell’arte  medievale serba.  Il  monastero è 
sotto l’alta tutela dell’UNESCO

Sopocani
Il monastero, dedicato alla Santa Trinità, fu fondato da Re Uros I e destinato ad essere 
il suo sacrario. La chiesa ed il nartece datano del 1260, il campanile fu aggiunto nel 

XIV  secolo.  Nel 
monastero  sono  sepolti 
molti  membri  della 
famiglia reale,  inclusi  la 
madre  del  Re,  Anna 
Dandolo,  Stefano  I,  il 
Granduca  Giorgio  e  Re 
Uros  I.  Gli  affreschi  di 
questo  monastero  sono 
considerati  tra  i  migliori 
della  pittura  medievale 
serba  e  tra  i  più  belli 
dell’arte  bizantina  in 
assoluto. Uno dei più importatnti affreschi è “La mporte 
della  Santa  Vergine”,  che  si  staglia  su  tutta  la  parete 

occidentale della chiesa. Negli affreschi sono rappresentati i membri della famiglia reale, tra cui la madre del re e la 
Regina, Anne d’Anjou, la cui presenza testimonia l’internazionalità della Serbia medievale.

Novi Pazar
Questa cittadina, situata verso il confine del Kosovo, rappresenta la transizione con le 
tradizioni  islamiche  portate  nei  Balcani  dalla  lunga  dominazione  ottomana.  Le  sue 
viuzze con lo sfondo di minareti ricordano alcuni quartieri popolari di Istambul ed il 
mercato bisettimanale è un vivacisimo scorcio di oriente in piena Europa.

Mileseva
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Fondato tra il 1234 ed il 1236 dal re serbo Vladislav, Mileseva si trova nella valle del fiume omonimo.  Re Vladislav 
fece traslare in questo monastero le reliquie di suo zio, San Sava, dall’antica capitale Bulgara di Trnovo, facendo di 
questo  monastero  una  meta  di       pellegrinaggi  molto  popolari. 

L’importanza  di  questo 
monastero  nel  mondo 
ortodosso  è  testimanoata 
dalle numerose donazioni, 
compresa quella dello Zar 
Ivan il Terribile. La chiesa 
è  decorata  da  una  serie 
pregevolissima  di 
affreschi,  tra  i  quali 
“L’angelo  bianco”, 
conosciuto  come  il 
migliore  affresco  medievale  serbo.  Da notare  la  pianta  particolare  della 

chiesa, ad una sola navata di larghezza crescente da Ovest verso Est, con quindi un effetto prospettico particolare.

Sirogojno
Il  villaggio  è  stato  trasformato  in 
Villaggio  Etnico  allo  scopo  di 
preservare  abitazioni  e  modi  di 
vivere rurali della regione nel XIX 
secolo. Nel villaggio sono messi in 
vendita  ai  visitatori  prodotti  tipici 
della  montagnea  di  Zlatibor  e 
specialità culinarie. Particolarmente 
interessanti  i  lavori  a  maglia 
prodotti  su  disegni  tradizionali  e 
con metodi ancestrali.   

Il monastero di Ostrog
Il  Monastero  è  il  luogo  di  pellegrinaggio  più 
frequentato di tutti  i  Balcani,  trattandosi di un punto 
d’incontro  di  tre  confessioni,  il  Cristianesimo 
Ortodosso, il Cattolicesimo e l’Islam. 

Costruito  contro  una  parete  di  roccia  praticamente 
verticale nel monte di Ostroska Greda, fu fondato nel 
17.°  secolo  da  Vasilije,  il  Vescovo  Metropolita 
dell’Erzegovina. Valsilije morì nel monastero ed il suo 
corpo  è  conservato  in  un  reliquiario  nella  chiesa 
rupestre  del  complesso.  L’aspetto  attuale  del 
monastero è degli anni 20 del secolo scorso, a seguito 
di  un  restauro  resosi  necessario  dopo  un  grave 

incendio. Fortunatamente, l’incendio risparmiò le due preziose chiese rupestri, quella in cui è conservato il reliquiario 
di  San  Vasilije,  e  quella  più  alta,  che  conserva  dei  dipinti  fatti  da  un  artista  del  17.°  secolo,  Mastro  Radul, 
direttamente eseguiti sulla roccia.
La vista dal monastero è semplicemente superba, e spazia su tutta la valle e le montagne circostanti 

Il parco nazionale del Durmitor
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Istituito nel 1952  e diventato poi parte  dei siti  protetti  dall’UNESCO, il 
parco si stende su di una superficie di 32,000 ettari,  giunge ad un’altezza 
massima di 2,523 m  e comprende il massiccio del Monte Durmitor ed il 
canyon del fiume Tara. 
Nel  parco  ci  sono  16 
laghi  ghiacciali  e  ben 
748  sorgenti  di  acqua 
potabile. 

  

Il  fiume  Tara,  con  le 
sue  chiare  e 
freschissime  acque, 

percorre un impressionante canyon profondo 1,300 metri lungo 90 km, tra 
pareti di roccia e boschi secolari. Paradiso per gli amanti di sport in acque 
vive, il canyon è il secondo al mondo per lunghezza e profondità dopo quello del Colorado e costituisce un’oasi naturalistica 
veramente unica.

A f
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Le quote comprendono : Viaggio aereo, trattamento di pensione completa per tutta la durata 
del soggiorno con l’eccezione del pranzo a Novi Pazar (vedi itinerario), guida in Italiano per 
tutte le visite, ingressi ai Monasteri ed ai siti storici.
Sono esclusi i vini e le bevande ai pasti, le quote di assicurazione, le tasse aeroportuali, la 
quota di iscrizione e tutto quanto non specificato alla voce “Le quote comprendono”.

QUOTE  SOGGETTE  A  RICONFERMA  ALL’ATTO  DELLA 
PRENOTAZIONE  IN  FUNZIONE  DEL  NUMERO  DI  PARTECIPANTI 
ISCRITTI con 

ast
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